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LO STAMPATORE

A CuH L0 E QNG E,

gl A caufa de Poveri talmente mtc-
reffa I’ Umanita , che fembra un’
| cguale atro di animo compaffione-
Bt vole 5 tanto il foccorrere. all’ altrui
m:fma con le proprie Joftanze s che il pubbli-
care [alutari infegnaments in vantaggio di
tutto il corpo de. Mendichi 5 ed in [pecie in
un. Secolo illuminato, nel quale fi afcoltano
di buona wvoglia dagli flefli benefici. Sovrani
le woci de Sudditi zelanti per. lo pubblico be-
ne 5 onde effendo. gic moffo dalli accennati
1mpulj' di lodevole affetto 5 trovandomi mag-
giormente flimolato dallo Zelo dell’ Incogni-
to Autore cheba data alle ﬂampa nelle fcor-
Je femmam' una Dt[]‘cﬁaz;one intorno ad i
mez2i per diminuire i Mendichi con un paf-
fo delli Annali di Tacito yiomi fono credu-
to in precifo obbligo di far vedere [pedita-
wentc. alla pubblica Iuce con il mezzo delle
mic flampe. la Lezione che trattando dello
frello Argomento ba riportato nel prefene
Amno il premio della Accademia di Agricol-
tura di Firenze s con il motta », Quid non
: » cxplorat Egeftas? che mi ¢ Rata comuni-
2 ca-
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